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Si è svolta ieri la « dimostrazione di protesta » che ha visto i fascisti insieme con i democristiani 

LA DC CILENA ACCENTUA 
LE SUE MIRE EVERSIVE 

Indetta per martedì prossimo una manifestazione delle forze popolari che sostengono Allende • La stampa di destra 
parla insistentemente di « guerra civile in atto » e istiga la « maggioranza » a imporsi sul governo di « Unità popolare » 

SANTIAGO DEL CILE, 13 
La manifestazione « di protesta J>. autorizzata 

dal governo Allende. ha avuto luogo oggi nella 
capitale cilena. Vi hanno partecipato decine di 
migliaia di persone. 180.000 secondo le fonti uffi
ciali. L'ex presidente democristiano Frei, che 
ha acconsentito ad unirsi ai reazionari e ai fa
scisti cileni, ha preso la parola durante la di
mostrazione, chiedendo un referendum sulla po
litica del governo. L'oratore ufficiale, il pre
ndente democristiano del Senato. Alwin, ha vio
lentemente accusato il governo di « Unità popo
lare », giungendo alle minacce aperte: e Migliaia 

di cileni — ha detto fra l'altro — che mai hanno j 
portato armi ritengono ora necessario farlo ». Il | 
responsabile comportamento della polizia, che ' 
nonostante il tono esasperato dei discorsi e la | 
estrema tensione che questi hanno provocato 
nella folla, è riuscito a fare in modo che la 
dimostrazione, come forse da qualche parte si 
sperava, degenerasse in violenze. Per martedì 
è stata indetta una manifestazione delle forze 
popolari che sostengono Allende. E' una prova 
di forza, nel rispetto della legalità che il go 
verno di Unità popolare riesce, nonostante le 
gravi provocazioni, ad imporre. 

Mentre il PCF ribadisce il «no» dei comunisti 

Aperta in Francia la campagna 
per il referendum di Pompidou 
Con il ricorso alle urne egli tenta di coprire gli scandali del regime, la disoccupazione, la crisi 
economica e il declino del gollismo - Sconfitte I e idee di De Gaulle di portare l'Europa fuori del

l'atlantismo - Voteranno per il « si » tutti I nostalgici della guerra fredda 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE, 13 

Un palo di domeniche fa 
ÌEl Mercurio, 11 quotidiano di 
destra di Santiago, aveva an-

Inunciato che la guerra civile 
}in Cile era già cominciata 
« laggiù nel sud », nelle cam
pagne delle province meridio-

Inali del paese con le occu
pazioni di fondi. L'annuncio 
era apparso sull'estensione del
la sua prima pagina domeni
cale a colori e, come a vo
lerlo far passare più facil-

» mente, era diluito nelle frasi 
forbite di un testo tutto in 
punta di penna, persino un 
po' ironico come deve essere 
di chi considera, e vuole che 
gli altri considerino, la guer
ra civile un'eventualità non 
peggiore del mantenimento del 
governo Allende. Altri gior
nali svolgono violente e si
stematiche campagne contro 
il governo, più volgari e ru
morose di quella insidiosa e 
« rispettabile » propria al Mer
curio, ma è a quest'ultimo che 
bisogna guardare per valuta
re le intenzioni di chi, fra 1 
nemici di Unidad Popular, è 
pronto a tutto. 

Il Cile benché molto più 
vasto dell'Italia ha un quinto 
della sua popolazione e nel
la sola capitale, Santiago, è 
raccolto un buon terzo dei 
cileni. Con la sua tradizione 
dì « autorevolezza », con l'ef
ficienza professionale e tec
nica che i suoi ricchi azioni
sti gli permettono, con la sua 
catena di quotidiani della se
ra e del mattino nelle pro
vince, il Mercurio è dunque 
per Santiago e il Cile quello 
che da noi sono, come in
fluenza nell'opinione pubblica 
11 Corriere della Sera, La 
Stampa e II Messaggero con
giunti. 

Quell'annuncio poteva sem
brare, persino su quel quoti
diano, un'uscita stravagante. 
Senza voler negare la serietà 
della situazione nelle campa
gne, alla quale In forme di
verse tutti i giornali d'oppo
sizione avevano dedicato lar
go spazio, era però evidente 
che episodi localizzati di un 
acuto scontro di classe e guer
ra civile sono cose differenti. 
Ma In pochi giorni quell'inso
lito annuncio di guerra sa
rebbe apparso in un quadro 
di avvenimenti che l'avrebbe

ro reso più comprensibile. La 
scoperta di una cospirazione 
terroristica contro le istitu
zioni della Repubblica e la 
persona del presidente, gli ar
resti di personalità del mo
vimento fascistoide « Patria e 
libertà » e le fruttuose per
quisizioni nelle sue sedi (1 
carabinieri hanno trovato ar
mi da fuoco, armi bianche, 
manganelli, caschi e altri 
mezzi di offesa di tipo squa-
dristico), indicavano ciò che 
si preparava e come si vole
va prepararlo. 

Abile portavoce 
L'invenzione di una guerra 

civile « che è già cominciata 
nel campo » non era un modo 
di sviare l'attenzione quanto 
l'« obiettiva » giustificazione di 
quanto, effettivamente san
guinoso, sarebbe stato scate
nato in città. Il piano del 
gruppo di ex militari e mi
litanti di organizzazioni di 
estrema destra capeggiato dal 
generale in ritiro Alberto Ba-
quedano prevedeva l'assassi
nio di Allende. l'occupazione 
del palazzo del governo e la 
liberazione dal penitenziario 
del generale Viaux capo del 
fallito complotto dell'autunno 
'70 che costò la vita al gene
rale Schneider. Il gruppo ave
va tentato di trascinare nel
l'avventura alcune unità mi
litari e dei carabinieri. In 
realtà furono questi stessi 
contatti esplorativi, rimasti 
senza esito per i cospiratori, 
ciò che li perse. E di questo 
tentativo di coinvolgere mili
tari in servizio in un'insubor
dinazione contro lo Stato de
vono anche rispondere da
vanti alla giustizia. 

Naturalmente qui. e come 
In genere accade, non tutti 
quelli che vorrebbero abbatte
re il governo Allende sono co
spiratori, non tutti coloro che 
cospirano fanno parte di uno 
stesso complotto e neanche 
tutti 1 partecipanti di uno 
stesso complotto hanno una 
volta per tutte deciso il loro 
comportamento. Quel che con
ta. cioè, non è sapere quanto 
ci sia di coordinato o di im
provvisato. di isolato o spal
leggiato nell'ultimo, in ordi
ne di tempo, tentativo di col
po di Stato, ma che esso 

Dopo l'incontro con Brandt 

Barzel conferma 
l'oltranzismo de 

sui trattati 
Il cancelliere ha nuovamenie invitato l'oppowione a rive
dere il suo atteggiamento sugli accordi di Mosca e Varsavia 

BONN. 13 
L'opposizione cristiano de

mocratica tedesca mantiene la 
sua posizione di oltranzìstico 
rifiuto degli accordi di Mosca 
e di Varsavia, anche dopo lo 
incontro di ieri tra il cancel
liere Willy Brandt ed il pre
sidente del partito CDUCSU. 
Ranier Barzel. 

Entrambe le parti, alla fine 
delle discussioni durate due 
ore e mezzo, sono state con
cordi nel dichiarare che l'in
contro non ha portato ad al
cun avvicinamento del reci
proci punti di vista. I rappre
sentanti cristiano democratici 
hanno parlato di « groŝ y* de
lusione». sostenendo che da 
parte governativa non è sta
to presentato alcun nuovo ar
gomento. nemmeno per quan
to riguarda ratteeeiamento 
degli alleati occidentali (favo
revoli ai due accordi). Birzel 
ha detto anche che I ranpre-
sentanti governativi hanno ri
fiutato di fargli vedere le no
te prese a Mosca durante i! 
negoziato. 

Il portavoce del governo 
Von Wechmar. replicando, ha 
dichiarato che il cancelliere 
ha fornito ed è sempre pron
to a fornire le più ampie in
formazioni * conformemente 
alla prassi del diritto Inter
nazionale». Le note hanno un 
carattere laterale — ha det
to il portavoce — e non vin
colano nessuno: del resto nes
suna opposizione nella RFT è 
etata finora informata cosi be
ne dal governo come i cristia
no democratici. Brandt ha in
vitato l'opposizione a rivede
re la sua posizione sui due 
trattati ed ha sottolineato la 
responsabilità, nei loro con
fronti. di tutti i partiti del 
parlamento federale: ciò so
prattutto in relazione alla di
stensione in Europa, ed al mi
glioramento della situazione a 
Berlino e dei rapporti umani 
tra l due stati tedeschi. Si è 
anche discusso del processo di 
distensione In corso tra Sta
ti Uniti ed Unione Sovietica 
e della conferenza sulla sicu
rezza europea che inizierà — 
ha ricordato Brandt — solo 
dopo l'entrata in vigor? del
l'accordo su Berlino e ouin 
di dono la ratifica dei due 
trattati. 

In sciopero 
i ferrovieri 

inglesi 
LONDRA. 13. 

Il cosiddetto sciopero del
l'* interruzione per il tè » dei 
macchinisti delle ferrovie in
glesi (che chiedono aumenti del 
16 per cento) ha paralizzato 
tre grandi stazioni londinesi du
rante l'ora di punta del mattino 
mentre oggi sono previsti col
loqui fra le parti con la media
zione del generilo per scongiura
re uno sciopero nazionale 

I macchinisti si sono rifiutati 
di spoetare treni dalle piatta
forme delle stazioni di Chaxring 
Cross. Cannon Streot e Hnlburn 
Viaduct. prima di aver comple
tato la pausa por il tè della 
durata di dieci minuti Questa 
agitazione ha b!occato le sta
zioni. e caudato notevoli ritardi 
dei treni in arrivo che traspor
tavano migliaia di pendolari in 
città. 

In Colombia 
duri scontri 
fra studenti 

e polizia 
BOGOTA', 13 

Si sono aggravati ieri gli 
incidenti registrati da una 
settimana in numerose locali
tà della Colombia con l'avvi
cinarsi delle elezioni muni
cipali del 16 aprile prossimo. 
A Bogotà. nel corso di nuovi 
attacchi della polizia contro 
gli studenti, undici persone 
sono rimaste ferite. Gli inci
denti, che hanno provocato 
considerevoli danni materiali, 
sono avvenuti nei pressi del
l'Università nazionale: centi
naia di manifestanti hanno 
preso a sassate gli uffici elet
torali ed l locali del giorna
le conservatore El Siglo. 

rientra nella strategia di quei 
settori di grande borghesia 
cilena strettamente vincolati 
agli interessi del capitalismo 
USA e che hanno nel Mercu
rio il più abile e completo 
portavoce. Questo giornale 
« al di sopra dei partiti », per 
la sua funzione potrebbe es
sere paragonato ai comitati 
civici del 1948 da noi: porta
re la lottn politica fuori del
la contrapposizione di prò 
grammi e dell'analisi di quan 
to fa il governo e portarl.ì 
a un clima di blocco contro 
blocco e allo scontro fronta'.e 
costi quel che costi. 

In un recente e illuminante 
editoriale il Mercurio para
gonò il Cile a un aereo se
questrato e il presidente Al
lende e il suo governo a un 
gruppo di sequestratori soste
nendo che così come i pas
seggeri vittime di tale aggres
sione sono maggioranza nel
l'apparecchio. ugualmente sa
rebbe maggioranza quella par 
te di popolazione che non è 
d'accordo con Unidad Popular 
(ma dove si legge « popola
zione » si dovrebbe leggere 
interessi colpiti dalla naziona
lizzazione del rame, dalla ri
forma agraria e dalla forma
zione dell'« area sociale » nel
l'industria. uniche « vittime » 
dell'aggressività dei partiti di 
sinistra). A conclusione del
l'articolo il Mercurio chiama
va la « maggioranza » ad im
porsi immediatamente, senza 
aspettare oltre, mentre il pro
gramma di riforme strutturali 
viene applicato compiutamen
te, e senza « perdersi » in un 
confronto positivo opposizio
ne-governo. « In questa situa
zione — scriveva il foglio del
la reazione cilena — o la mag
gioranza nazionale riesce a 
convertirsi in potere o do
vrà ben presto rinunciare ad 
esprimersi avendo perso le 
sue basi di sostegno economi
co e la efficacia delle sue de
cisioni attraverso il Parla
mento » (quest'ultimo dovrà 
essere rinnovato tra un anno: 
la distribuzione dei seggi è 
tuttora quella precedente al
le elezioni presidenziali vinte 
da Allende) 

Grido d'allarme 
Come si vede in questo gri-

do d'allarme c'è posto per 
avventure del tipo di quella 
intentata dal gruppo capeg
giato dal generale Baquedano. 
Del quale per altro, casi scri
ve El Siglo, organo dei co
munisti cileni: « (Egli) non 
ha di per sé ascendente per
sonale tale da poter realizza
re un colpo di Stato o por
tare le forze armate a scelte 
definitive. Però — e questo 
importa — forma parte dei 
sediziosi e golpistas (cospira
tori) ossessivi che individual
mente o in gruppo possono 
arrivare a qualsiasi estremo. 
Cioè può essersi prestato per 
essere — insieme con altri — 
il detonatore di una situ^z'o-
ne politica e sociale esplosiva, 
in seguito a cui potrebbe 
accadere " qualsiasi cosa ". E 
dopo questa " qualsiasi cosa *' 
— conclude El Siglo — chi ci 
guadagna e chi ci perde ono
revoli parlamentari democri
stiani? ». 

Non a caso nell'ultimi riu
nione del suo consiglio na
zionale. qualche giorno fa a 
Cartagena. la Democrazia Cri
stiana è apparsa desider"~a 
di differenziarsi da quella co
litica di 3 unione delle forze 
di opposizione *> la quale h i 
il solo e '< semDlicistico obiet
tivo » della caduta del gover
no, cosi come da quei t setto
ri della der.tra che incitano 
allo scontro frontale » e alle 
x avventure extraleeal: ». 

Il caso della •» marcia delle 
donne per la libertà » proibi
ta dal governo lo scorso 25 
marzo e della nuova marcia 
organizzata ieri dai partiti 
d'opposizione è indicativo de', 
le tendenze in atto l*a prima 
manifestazione fu organizzata 
da alcune delle associazioni 
anticomuniste recentemente, e 
sospettosamente, fiorite in Ci
le. La scoperta del oomo'.otto 
rese evidente che l'intento di 
questa » marcia » annunciata 
con aopelli dramimi:<M ria 
crociati contro i" m i le do
veva servire a creare incidenti 
e un clima di rissa rivilp « il 
che era e.à accaduto in pre
cedenti occasioni» Poi sareb
be venuto il detonante del 
golpe La cosa si a n n u i v a 
nell'aria tanto che il nartito 
democristiano preferì non 
aderire alla minife.stizione. 
Ora invece è stata la DC che 
si è fatti promotrice della 
nuova sfilata, e insieme con 
sii altri pirtiti d'opoosizione 
Y\\\ convocati con le solite. 
ma poco credibili alla luce de 
sii avvenimenti passiti, ri.if 
fermazioni della vo'.nntà di 
operare nel'.i democrazia e 
nella Inali la e delle rispet
tive d'flerenze politiche 

Evidentemente l'opinione 
pubblica è profondamente 
scossa dalle rivelizioni sulle 
intromissioni dell'i mper lai i-
smo USA negli adiri interni 
cileni rivelate dai documenti 
della ITT e dalle Indagini 
che la procura militare sta 
svolgendo In relazione alla co
spirazione falliti del genera
le Baquedano. E anche i par
titi di destra non possono non 
tenerne conto e non cercare 
di rassicurare sulle loro « one
ste » intenzioni. 

CATENA DI ATTENTATI NEU'ULSTER £ " ^ ' - ^ ' ^ J S . 
Il comando militare britannico dice che si è di fronte al rilancio su larga scala dell'offen
siva dell'IRA. Questa sottolinea il vuoto politico in cui si dibattono le autorità britanniche. 
Vi sono state almeno dieci esplosioni di grossa portata. Una donna è rimasta uccisa a Bally-
money, mentre altre sette persone, fra cui sei militari, sonr stati feriti. A Belfast una esplo
sione ha distrutto 50 macchine nuove di zecca in un salone dell'auto; 14 autobus sono stati 
seriamente danneggiati in una rimessa di trasporti pubblici a Smithfield. E' stata la peg
giore giornata di violenza da quando il governo inglese ha assunto la responsabilità diretta 
per l'Ulster, liquidando il regime unionista locale. Nella telefoto: la rimessa di autobus di 
Smithfield devastata dall'esplosioone. 

Piani del Pentagono rivelati dal Wall Street Journal 

Affidate alla flotta USA 
provocazioni contro Cuba 

Le unità americane devono « interporsi » con 
le armi per impedire la cattura dei pirati 

NEW YORK. 13. 
Istruzioni segrete per una 

politica di sistematica provo
cazione militare nei confronti 
della marina cubana, fino al
lo scontro diretto — e fino al 
rischio di un « confronto » 
con unità sovietiche nel Mar 
dei Caraibi — sono state im
partite dal Pentagono al co
mando delle forze americane 
impegnate in quest'area. Lo 
rivela, in una corrispondenza 
da San Juan de Portorico, il 
Wall Street Journal, il quale 
precisa di essere in possesso 
di copia delle comunicazioni 
riservate trasmesse dall'am

miraglio Charles Duncan, co
mandante in capo delle ope
razioni nell'Atlantico, dietro 
incarico dell'ufficio degli « sta
ti maggiori riuniti ». 

Queste istruzioni, varate do
po lo scorso dicembre, si ar
ticolano. secondo il giornale. 
in tre punti: 1) i comandanti 
americani sono autorizzati a 
« interporre » le rispettive 
unità da guerra fra « unità 
attaccanti » cubane e « navi 
appartenenti a nazioni ami
che, in pericolo di essere cat
turate»; 2) a questo punto 
interverrebbe l'aviazione da 
caccia con « azioni dimostra-

Alla conferenza dell 'UNCTAD 

I paesi poveri 
in difesa del 
loro sviluppo 

Tre rivendicazioni al centro del discorso di Allende 

Guido Vicario 

SANTIAGO. 13. 
Con un discorso del presi

dente cileno. Salvador Allen
de, si è aparta oggi a Santia
go la terza conferenza del
l'organizzazione dell'ONU su! 
commercio e lo sviluppo 
(UNCTAD». alla quale pren
dono parte centoquarantuno 
paesi. Lo scopo principale del
la conferenza, nonché della 
stessa organizzazione, è quello 
di riuscire a liquidare la prati
ca discriminatoria nel settore 
del commercio e delie relazio
ni .niernaz:onan atiuaia dai 
maggiori Stati capitalistici nei 
confronti dei paesi del n terzo 
mondo » e di contribuire a 
creare serie con:l./:oni per io 
sviluppo economico e sociale 
di questi paesi 

Ne! suo discorso. Allende 
ha rivendicato per il « terzo 
mondo •>•> il diritto di parteci
pare alle decisioni economi
che e finanziane internaziona
li. Egli ha invitato i delega
ti a studiare in particolare 
tre problemi che sì pongono ai 
paesi in via di sviluppo. 

1) la necessità che la ri
strutturazione dei sistemi mo 
netan e commerciali interna
zionali si compia con l'effetti
va partecipazione dei paesi 
in via di sviluppo e tenga con
to delle loro necessità; 

2) il debito estero dei pae
si in via di sviluppo che am
monta ormai a più di 70 mi
liardi di dollari. Tali debiti. 
contratti in gran parte per 
compensare i danni di uno 
scambio commerciale ingiu
sto e per coprire le spese di 
installazione di società stra
niere. costituiscono uno dei 
principali ostacoli al progres
so del « terzo mondo »; 

3) la pressione reale e po
tenziale esercitata per limita
re il diritto sovrano dei popo
li a disporre delle loro risor
se naturali per il proprio 
profitto 

>< Anche fra le nazioni pò 
vere — ha detto ancora Al
lende — ci sono sfortunata
mente alcune che sono ancora 
più povere e molte che so
pravvivono in condizioni par
ticolarmente pesanti. La loro 
economia è dominata dalle 
potenze straniere, es.se sono 
ancora sotto il giogo del colo
nialismo. oppure la maggio
ranza della loro popolazione è 
esposta alla violenza del pre 
giudizio razziale e dell'apnr-
theid. Se l'attuale situazione 
continua, il 15 per cento della 
popolazione del "terzo mon
do" è destinato a morire di 
stenti ». 

« Spetta a noi. i meno pri
vilegiati — ha concluso il pre
sidente cileno — combattere 
senza tregua per trasformare 
la struttura economica ingiu
sta ed inumana in un'altra 
che non solo sarà più giusta 
per tutti ma compenserà an 
che gli effetti di uno sfrutta
mento secolare ». 

Le due precedenti conferen 
ze dell'UNCTAD. come è no 
to. si sono tenute a Ginevra nel 
1964 e a Nuova Delhi nel 
1968 Soprattutto la prima 
aveva aperto delle speranze 
Fu avanzata in quell'occasio
ne, tra le altre, la proposta 
che paesi sviluppati devolves
sero ogni anno l'uno per cen
to del loro prodotto naziona
le lordo a quelli in via di svi
luppo, in modo da contribui
re a rendere meno profondo 
il divario. 

tive »; 3) in caso di resisten
za, unità statunitensi sono au
torizzate a « continuare l'in
terposizione fino al punto in 
cui l'aggressione cubana crei 
una situazione di autodifesa 
per le forze USA», che sa
rebbero quindi autorizzate ad 
aprire il fuoco. 

E* inutile dire che con la 
espressione « navi appartenen
ti a nazioni amiche in procin
to di essere catturate » le 
istruzioni intendono riferirsi. 
in realtà, alle numerose navi 
con bandiera di comodo ope
ranti alle dipendenze della 
CIA o delle organizzazioni di 
fuorusciti anticastristi, o di 
entrambe, nel quadro dell'an
nosa attività eversiva ai dan
ni della Repubblica cubana. 
In effetti, mentre non risulta 
che la marina cubana abbia 
attaccato navi di altri paesi 
impegnate in attività di ca
rattere pacifico, si ricorda a 
Washington che due navi 
mercantili battenti bandiera 
panamense e comandate da 
anticastristi cubani residenti 
a Miami vennero sequestrate 
lo scorso dicembre (la data. 
appunto, delle « istruzioni »> 
da motovedette di Cuba. Si 
seppe più tardi, dopo uno ste
rile intervento del Diparti
mento di Stato e della Casa 
Bianca, che i due battelli ave
vano attaccato in preceden
za un villaggio cubano ed era
no stati inseguiti dalle moto
vedette per ordine delle au
torità costiere dell'Avana. 

Naturalmente, il Pentano si 
è preoccupato di mascherare 
la sua provocatoria ingerenza 
— in sostanza, un'autentica 
pirateria — dettando per le 
a interposizioni » una casisti
ca atta a salvare le apperen 
ze. Tre sarebbero, secondo il 
Wall Street Journal, le «con
dizioni » nelle quali le unità 
americane dovrebbero agire: 
1) le unità che rischiano la 
cattura da parte della marina 
cubana debbono trovarsi fuo
ri dal limite di tre miglia 
dalla costa di Cuba: 2) il co
mandante dell'unità statuni
tense che accorra in !oro aiuto 
« non deve essere a conoscen
za » di eventuali attività ille
cite commesse dai loro capi
tani ed equipaggiamenti nei 
confronti di Cuba; 3) il co
mandante statunitense deve 
« aver motivo di ritenere J> 
che a bordo delle unità minac
ciate si trovino cittadini sta
tunitensi. 

Le formalità per l'accerta
mento di quest'ultima condi
zione. osserva il Wall Street 
Journal nella sua corrispon
denza sono abbastanza super
ficiali da consentire in pratica 
ad un eventuale fuoriuscito 
anticastrista cubano che ab
bia preso il comando di una 
nave mercantile di farsi pas
sare per cittadino statuniten
se e provocare artificialmente 
uno scontro fra le forze ame
ricane e quelle cubane. E an
che la prima e la seconda 
condizione, si può aggiungere, 
non dovrebbero offrire che 
ostacoli formali ai comandan
ti della flotta USA dei Ca
raibi. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

Dalle ore zero di questa mat
tina la campagna per il re
ferendum del 23 aprile è uf
ficialmente aperta. Ma ieri se
ra, quattro ore prima della 
mezzanotte. Il presidente del
la repubblica Pompidou ave
va già dato — come si dice in 
gergo sportivo — « il calcio di 
inizio » con una breve allo
cuzione televisiva per spiega
re al popolo francese sia le 
ragioni del suo ricorso alle 
urne, sia l contorni economi-
ci e geografici di questa Eu
ropa allargata alla quale lo 
elettorato dovrà dire « si » o 
« no ». 

« La domanda che viene ri
volta — ha detto Pompidou — 
è chiara e netta, nessuno può 
negarlo. Poiché voi volete una 
Francia forte, prospera e li
bera e poiché il suo destino 
non può che realizzarsi in 
una Europa potente e padro
na di se stessa, voi risponde
rete in massa al mio appel
lo. direte "si" all'avvenire dei 
vostri figli, si alla Francia, sì 
all'Europa ». 

Domanda « chiara e netta ». 
ha detto Pompidou. Ma è poi 
vero? Una domanda chiara e 
netta dovrebbs sollecitare ri
sposte altrettanto chiare e net
te. Ora, ad appena dieci gior
ni dal voto, ed avendo tutti 1 
partiti preso posizione, qual è 
la scelta di ciascuno di essi? 

Il PCF, è noto, è la sola 
grande formazione politica a 
fare campagna per il « no »: 
un « no » senza esitazioni ad 
un referendum non necessa
rio. attraverso il quale Pom
pidou cerca di nascondere 
quello che bolle nella gran 
pentola francese — scandali 
del regime, crisi economica. 
ascesa vertiginosa dei prezzi. 
disoccupazione, declino del 
gollismo — mettendovi sopra 
il coperchio dell'Europa. In
somma. dicono i comunisti, si 
tratta di un referendum trap
pola, che rientra nei costumi 
plebiscitari del gollismo e la 
cui posta non è l'Europa ma 
tutta la politica interna ed 
estera del regime. 

I socialisti di Mitterrand 
hanno scelto, dal canto loro, 
« l'astensione motivata » per
ché In quanto europeisti non 
vogliono dire « n o » all'Euro
pa ma in quanto socialisti 
non vogliono dire « sì » a 
Pompidou e alla sua Europa. 
Quanto ai socialisti del PSU 
di Michel Rocard. voteranno 
scheda bianca contro il gol
lismo, contro l'Europa pom-
pidoliana. contro il PCF e 
contro il Partito socialista 
mitterrandiano. 

Se questi tre diversi atteg
giamenti dell'opposizione di si
nistra possono apparire sin 
dall'inizio come una vittoria 
di Pompidou che. scegliendo 
per il referendum il tema 
europeo, aveva contato su una 
spaccatura a sinistra, essi so
no già, tuttavia, una riprova 
della equivocità e non della 
chiarezza della domanda po
sta dal presidente della re
pubblica ai francesi. D'altro 
canto, se è vero che un at
teggiamento unitario della si
nistra contro il referendum 
avrebbe un maggiore impat
to sull'elettorato popolare, è 
anche vero che tutti l « no ». 
tutte le astensioni e tutte le 
schede bianche avranno uno 
stesso peso di opposizione 
quando Pompidou andrà a ti
rare le somme la sera del 
23 aprile. 

Il campo 
dei «sì» 

Ma anche esaminando il 
campo del « sì » — è non è 
un paradosso — vien fuori 
clamorosa la dimostrazione 
che il referendum di Pompi
dou non è né chiaro né netto. 
e non soltanto per l'artificio
sità del ricorso alle urne su 
un problema che sarebbe sta
to rapidamente risolto da un 
voto del Parlamento, ma so 
prattutto per la nebulosità 
dell'Europa pompidoliana 

Da Pompidou a Debrè. da 
Chaban Delmas a Tomasini. 
i leaders gollisti si stanno 
spolmonando, in queste ore. 
per dimostrare che l'Europa 
di Pompidou rientra perfetta
mente « nella grande Idea » 
dell'Europa degolliana. quella 
Europa cioè antiatlantica, an
tiamericana. antiintegrazioni-
sta e aperta ai paesi sociali
sti — « dall'Atlantico agli Ura-
li ». aveva detto De Gaulle 
con una delle sue formule 
passate alla storia — che era 
stata combattuta dalla estre
ma destra fascista, dai cen
tristi e dai radicali atlantici 
e prò americani. 

Ed ecco '. fascisti Soustel 
le e Vignancourt. I centristi 
Lecanuet e Poher. 5 radicali 
Servan Schreiber e Faure. tut
ti onesti amant: della guerra 
fredda, dell'atlantismo, dell'an-
tisoviefismo. dc'.ìa vecch.a Eu
ropa adenaueriana e degaspe-
riana. precipitarci a dire « s i » 
all'Europa di Pompidou rav
v i a n d o in essa « la loro Eu
ropa » e non più quella del 
generale De Gaulle « Non sia
mo noi ad aver mutato idea 
sull'Europa — ha dichiarato 
Lecanuet per motivare il suo 
"sì" al referendum — ma so
no l gollisti ad avere abban
donato il falso europeismo di 
De Gaulle e ad essere venuti 
sulle nostre posizioni ». 

Semplice tattica elettorale 
per giustificare lo slittamen
to dell'opposizione centrista 
verso il gollismo? No. La pro
va del « contrari » ce Io con
ferma. Debu Bridel. dell'unio
ne laburista (gollisti di sini
stra) e Vallon, deputato ex 
gollista, rimasto fedele alle 
idee del generale, hanno an
nunciato pubblicamente che 
voteranno « no » perché l'Eu
ropa di Pompidou ricorda 
troppo da vicino quella che 

De Gaulle aveva combattuto, 
il « cavallo di Troia » america
no e atlantico, per poterla ap
provare a cuor leggero. 

A questo punto vale la pe
na di soffermarsi un po' su 
questa Europa pompidolia
na che place tanto ai fascisti, 
al centristi, ai radicali e che 
XX vien fatta inghiottire ai 
gollisti come la continuazione 
dell'Europa degolliana. Di qua
le Europa si tratta? Quali so
no i suoi reali contorni poli
tici e sociali? Quali le sue vere 
e naturali alleanze? 

Abbiamo sempre pensato 
che il gollismo, incarnato dal 
generale De Gaulle. era « una 
certa idea della Francia » e 
quindi una certa idea dell'Eu
ropa vista attraverso la Fran
cia e non viceversa. Quello che 
De Gaulle era riuscito a rea
lizzare, in uno dei periodi 
più drammatici della storia 
francese contemporanea, era 
stata l'unione della grande 
maggioranza del francesi, com
presi certi strati proletari, at
torno all'idea di una Francia 
grande, economicamente e mi
litarmente indipendente, capa
ce di « guidare » l'Europa in
tera fuori dall'atlantismo in 
cui i De Gasperi. gli Adenauer 
e i Schumann l'avevano spin
ta ai tempi della guerra fred
da. Questa era l'idea forza del 
gollismo, la sua « ideologia ». 

Scomparso 
De Gaulle 

Scomparso l'uomo che incar
nava questa idea della Fran
cia, dunque questa ideologia, 
occorreva qualcosa di nuovo 
che tenesse in vita il golli
smo come forza unificante 
della maggioranza dei france
si. E Pompidou, cosciente di 
non poter passare come la 
reincarnazione di De Gaulle, 
di non poter cioè incarnare 
la Francia, ha cercato di dare 
al gollismo un altro motivo 
di sopravvivenza e si è fatto 
il portabandiera e il « padre » 
dell'Europa allargata: dall'Aja 
a Bruxelles alle Azzorre il pre
sidente francese ha portato 
avanti questa « sua » Europa 
che oggi raccoglie l'adesione 
di tutte le forze più retrive 
perché tende sempre più adat
tarsi all'idea dell'integralismo 
europeo degli anni della guer
ra fredda, perché ha in sé 
come ideologia il dominio an
cora più schiacciante dei gran
di monopoli europei e ameri
cani. perché non esclude più 
l'atlantismo e anzi pensa di 
ritornarvi sia pure sotto al
tre forme. E con la sua po
litica. con questo referendum. 
Pompidou si propone come 
candidato numero uno al ti
tolo di padre dell'Europa al 

largata e di presidente, doma
ni, del primo eventuale go
verno europeo. 

Ieri sera, parlando di que
sta futura « Europa del benes
sere », di questo « immenso 
mercato» di 300 milioni di 
anime, dove già oggi «circo
lano 40 milioni di automobi
li mentre nell'Unione Sovie
tica ve ne sono appena 2 mi
lioni », Pompidou ha traccia
to I contorni della sua ideolo
gia europea con la quale spe
ra di ridar vento alle ban
diere golliste che pendono 
sempre più flaccide ai pen
noni della quinta repubblica. 
Ha dimenticato di dire che 
questa Europa del profitto ha 
già oggi 3 milioni di disoccu
pati. continua a subire col suo 
consenso gli effetti della cri
si americana, si prepara col 
suo consenso ad accettare 
l'assalto delle merci america
ne e non ha detto una sola 
parola, né poteva dirla in buo
na fede, sul ruolo che do
vrebbe avere una Europa ve
ramente nuova nella battaglia 
per la distensione mondiale. 
per il superamento del bloc
chi. per una più grande giu
stizia economica e sociale. 

Sui socialisti che fanno cam
pagna per l'astensione Pompi
dou ha gettato l'anatema: « Ma 
che idea hanno della demo
crazia e del popolo francese 
questi socialisti che vi spin- . 
gono a disertare le urne. a 
rinunciare al vostro dovere di 
cittadini? ». 

Questa lezione di democra
zia ha fatto sorridere non po
chi francesi. Poche ore pri-
ma, infatti, il governo golli
sta aveva deciso di distribui
re « equamente » il tempo di 
parola alla televisione, duran
te la campagna elettorale, nel 
seguente modo: un'ora per la 
maggioranza governativa e 
un'ora per l'opposizione. E 
poiché nell'opposizione sono 
compresi 1 centristi e i radi
cali che hanno deciso di fare 
campagna per il « sì ». la sud
divisione reale. « democrati
ca» alla maniera gollista, è 
risultata essere questa: 93 mi
nuti ai « sì ». 17 agli astensio
nisti e 10 minuti appena ai 
« no » (comunisti). 

Ma non c'è da scandaliz
zarsi. Questa è la legge del 
« potere forte » instaurato dal-
la quinta repubblica assieme 
alla legge truffa maggiorita
ria, il potere che tutti i con
servatori vorrebbero vedere 
impiantarsi anche in Italia e 
in tutta la nuova Europa 
pompidoliana, cioè la « sua 
Europa» come scriveva sta
mattina 11 « Figaro » commen
tando entusiasticamente il di
scorso televisivo presidenzia
le. La « sua », naturalmente, 
ma non la nostra. 

Augusto Pancaldi 
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